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UDINE. Un’emozione che corona gli
sforzi e le attese di tre campagne di scavi
preceduteeseguitedastudieispezionige-
ologiche:aMeretodiTomba,sottoil tumu-
lo detto Tùmbare, è emerso lo scheletro di
un importante membro delle comunità
stanziatesinellazona.Periricercatoririsa-
lea4.000annifa.Ieripomeriggiolascoper-
ta che ha lasciato senza fiato il gruppo di
archeologiaprotostoricadell’universitàdi
Udine,impegnatonellaterzatranchediri-
cerca nell’antico manufatto di Mereto con
l’obiettivo di far luce sulle tombe monu-
mentaliatumulorisalentiallafinedel ter-
zomillennioavantiCristo.L’équipeèdiret-
tadaElisabettaBorgnaeSusiCorazzaedè
coordinata dall’ordinario di preistoria e
protostoria Paola Càssola Guida.

IL SERVIZIO IN CRONACA

La campagna di scavi
dell’università di Udine

Mereto, trovato
uno scheletro

di 4.000 anni fa
I resti sotto un enorme tumulo

Scoperte anche tracce di sacrifici
rituali in onore del defunto
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Ieripomeriggio la scoperta che ha la-
sciato senza fiato il gruppo di archeolo-
gia protostorica dell’università di Udi-
ne (nella foto), impegnata nella terza
tranchediricercanell’anticomanufatto
diMeretoconl’obiettivodifarlucesulle
tombe monumentali a tumulo risalenti
alla fine del terzo millennio avanti Cri-
sto.

DirettidaElisabettaBorgnaeSusiCo-
razzaecoordinatidall’ordinariodiprei-
storia e protostoria Paola Càssola Gui-
da, gli studiosi del dipartimento di Sto-
ria e tutela dei beni culturali avevano
iniziato con la campagna del 2006 a son-
dareilsitofunerario,verificandoimpor-

tanti aspetti
della tecnica
costruttiva
(la piattafor-
ma in pietra
ha un diame-
tro di 25 me-
tri e un’altez-
za di 6 e mez-
zo), ma an-

che raccogliendo indicazioni di atti ri-
tuali e sacrifici consumati sia durante
l’innalzamentochedopolachiusuradel
tumulo.Maècongliscavidiquestesetti-
manechesimiravaariportare alla luce
la sepoltura principale, fino appunto a
trovare il notabile defunto per il quale
era stato realizzato un monumento così
imponente.

«Inquestaterzacampagnadiscaviav-
viata il 30 giugno – spiega la direttrice
Borgna–abbiamoindagatolabasedella
piattaforma,dovegiàavevamoscoperto
esistereunafossaoblungaaunagrande
profondità. È emersa la scatola cranica
della persona inumata che appare in
buono stato di conservazione. Nei pros-
simigiornil’interoscheletrosaràripuli-
toequindi sottoposto, inlaboratorio,al-
le analisi al radiocarbonio che ci aiute-
ranno a stabilire meglio l’epoca».

Intanto, frammenti di ceramiche, cu-
spidi di frecce e resti di sacrifici bovini
ritrovati datano la sepoltura al periodo
eneolitico, appunto III millennio a.C..
«Cercheremo anche di capire – aggiun-
ge la direttrice dei lavori — se il corpo è
statosepoltonellanudaterra,oppurese
in un contenutore deperibile di cui, al
momento, non abbiamo trovato trac-
cia».

di PAOLA LENARDUZZI

Un’emozione che corona gli sforzi e le atte-
seditrecampagnediscavipreceduteeseguite
da studi e ispezioni geologiche: a Mereto di
Tomba,sottoiltumulodettoTùmbare,èemer-
soloscheletrodiunimportantemembrodelle
comunitàstanziatesi nella zona. Peri ricerca-
tori risale a 4 mila anni fa.

Secondo gli esperti, i resti appartengono a un’importante personalità, onorata con un monumento imponente e con sacrifici rituali di cui è stata trovata traccia

Trovato uno scheletro di quattromila anni fa
Scoperto a Mereto di Tomba dai ricercatori dell’università di Udine, da tempo impegnati negli scavi

La direttrice dei lavori:
«È in ottimo stato
di conservazione»


